
2018: sarà un anno turbolento 
o della rinascita?

Nemmeno il tempo di 
terminare gli ultimi brindisi 
delle festività, che ci ritrovia-
mo immersi nel turbinio del-
la campagna elettorale, una 
campagna corta, intensa, che 
terminerà il 4 marzo. È pro-
prio questa la data che è stata 
scelta dal Presidente della Re-
pubblica per indire le elezioni 

politiche; a dire la verità ab-
biamo aspettato tanto, forse 
anche troppo, cinque anni di 
governi non eletti direi che 
sono bastati.
Purtroppo però c’è ancora il 
rischio che i fatti si ripetano, 
infatti alla luce dei sondaggi, 
probabilmente nessuna coali-
zione o forza politica riuscirà 
ad esprimere una maggioran-
za parlamentare autonoma in 
grado di governare l’Italia. E 

quindi che succederà? È qui 
appunto che regna l’incertez-
za: se non si saprà formare un 
Governo, le turbolenze sull’I-
talia torneranno a farci visita 
e quindi tutti spingeranno 
per un esecutivo delle larghe 
intese, ma sicuramente non è 
questo che vogliono gli ita-
liani. Ci auspichiamo quindi 
che da qui a marzo i sondaggi 
cambino e soprattutto il voto 
sancisca il prevalere di uno 
dei tre principali blocchi in 
campo, solo in questo modo 
(forse) l’Italia potrà ripartire.
Venendo alle notizie loca-
li, dobbiamo assolutamente 
parlare della Fiera Agricola di 
San Biagio, giunta quest’an-
no alla sua 740ª edizione, che 
si svolgerà dal 3 al 6 febbraio.
All’interno del giornale trove-
rete uno speciale sulla Fiera, 
la quale realizzazione ci è sta-
ta affidata anche quest’anno 
dal Comune di Bovolone in-
sieme alla Pro Loco, in modo 
da informare dettagliata-
mente la cittadinanza su tutti 
gli eventi che si svolgeranno 
durante la manifestazione. 

Questa sinergia ci ha permes-
so di lavorare in modo miglio-
re per offrirvi un’informazio-
ne più dettagliata e precisa su 
questo importante evento.
Buona lettura!

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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Tempo di Fiera, tempo 
di ricordi

Come sono lontani i 
tempi in cui eravamo tutti, o 
quasi, contadini o figli di con-
tadini! La Fiera Agricola di San 
Biagio era un avvenimento im-
perdibile, anche in caso di gelo 
marcato o di neve. Di nebbia 
e brina, poi, non ne parliamo: 
quelle erano immancabili. E 
proprio com’è cambiato il cli-
ma in questi ultimi anni, così 
è cambiata anche la nostra 
comunità: da figli di contadi-
ni siamo passati velocemente 
a figli di artigiani del legno, 
sino ad arrivare ai giorni no-
stri dove l’arte del proprio 
lavoro non la si apprende più 
dai padri, né la si trasmette ai 
figli. Insomma, per analogia a 
quanto accadeva in passato, 
potremmo ardire il paradosso 
di affermare che non siamo 
più figli di nessuno, né padri 
di qualcuno!
Se vogliamo continuare ad 
avere la nostra specifica identi-
tà culturale di comunità, dob-

sgalmare e … el baldachìn dei 
saladi.
Il baldachìn era appeso a quat-
tro grossi chiodi ricurvi di fer-
ro battuto inchiodati alle travi 
del soffitto; dai chiodi scende-
va un filo di ferro che sostene-
va due stanghe (pali), su que-
ste, di traverso, appoggiavano 
i stangheti (paletti più piccoli), 
dai quali pendevano i salami, 
le soppresse, le stortine, le 
morete (sanguinaccio) e i co-
deghini (cotechini), sapiente-
mente legati con lo spago. Al-
cuni preparavano el baldachìn 
nella camera dei veci, perché 
fossero maggiormente sotto 
controllo. In primavera, quan-
do i salami si erano asciugati, i 
se impitaràa soto onto de por-
co (si mettevano in pignatte 
di terracotta sotto strutto) per 
conservarli più a lungo. Come 
ha scritto Dino Coltro nel suo 
libro “La nostra polenta quo-
tidiana”, l’orgoglio della pa-
drona della casa contadina era 
quello di consumare l’ultimo 
salame dell’anno precedente 
con la pasta fresca del maiale 
appena ucciso.
Chi aveva la stalla con le vac-
che, in un angolo ripulito a 
fondo, arredato con un tavo-
lino e un secchiaio, vendeva il 
latte ai piazaròti (gli abitanti 
del centro del paese), usando 
misurini di alluminio da un 
quarto o mezzo litro, riem-
piendo bottiglie di vetro.
Quello che abbiamo riportato 
qui sopra, sono azioni, ogget-

biamo sforzarci di mantenere 
ben salde le nostre radici. Ecco, 
allora, che un’occasione come 
quella offertaci dall’annuale 
Fiera di San Biagio diventa un 
prezioso stimolo a guardare al 
nostro recente passato, per af-
fidare nuovamente alla vista e 
alla memoria alcuni vecchi og-
getti che hanno caratterizzato 
la vita del mondo contadino, 
della quale rischiamo di per-
dere traccia.
Iniziamo da un locale della 
casa contadina dove erano 
posti gli oggetti di uso quoti-
diano, quello delle “arzàre”. 
Oggi lo chiameremmo ripo-
stiglio. Lì si tenevano i piccoli 
attrezzi per i campi e per l’aia: 
la mesóra (falce messoria per 
la mietitura dei cereali), la me-
sorìna (il falcetto), la caponara 
(stia) per le galline (di notte 
si facevano rientrare perché 
non sparissero), la brentèla 
(mastella di legno usata per il 
bucato e anche per fare il ba-
gno), l’asse da lavàr, el cavale-
to per i panni bagnati, zocoli, 

ti, ambienti che sicuramente 
i più anziani hanno conosciu-
to ed utilizzato, sono storie 
vere. Questa è stata per secoli 
la nostra vita fino a qualche 
decennio fa, con le stesse tri-
bolazioni in casa e sul lavoro. 
Quanto sudore, quanta fatica, 
quanto sacrificio per prepara-
re alle future generazioni una 
vita migliore! Ed ora che que-
sto futuro, se non migliore, 
senz’altro più agiato siamo riu-
sciti ad offrire ai nostri giovani, 
vorremmo che almeno fosse 
ricordato, non tanto perché ci 
dicano grazie, quanto perché 
sappiano che è stato il frutto 
di intensa abnegazione, di pri-
vazioni e rinunce, da parte di 
un’intera comunità locale.

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese



EURO 139.000,00

In piccolo contesto, recente appartamento al piano terra composto 
da cucina-soggiorno, una camera matrimoniale, un’ ampia singola e 

bagno. Direttamente collegata all’abitazione da scala interna, cantina, 
bagno/lavanderia e garage doppio. Ingresso indipendente. Giardino con 
piscina interrata. Finiture pregiate: riscaldamento a pavimento, parquet, 

inferiate. Cucina su misura compresa. Nessuna spesa condominiale.
Classe eNerGetICa C Ipe 125,5 kwh/mq.

In zona tranquilla, recente villetta bifamiliare composta da ingresso, 
cucina-soggiorno e bagno al piano terra; una matrimoniale, due 
singole e ampio bagno al piano primo. Balcone.  ampia taverna 
con camino e ripostiglio. Giardino. posto auto esterno coperto da 

pergolato. Ingresso indipendente.  Ottime finiture: riscaldamento a 
pavimento, parquet, travi a vista, bagni con sanitari sospesi. 

ape in definizione.

In centro, casa singola su due livelli composta da:  ingresso, cucina 
abitabile, piccolo soggiorno e una camera al piano terra; matrimo-
niale, singola e bagno al piano primo. Balcone. piccolo spazio di 

proprietà. Ingresso indipendente.  
Comoda a tutti i servizi!! ape in definizione.

recente villetta bifamiliare composta da cucina-soggiorno, due camere 
e bagno al piano terra; camera matrimoniale con cabina armadio e 

bagno riservato al piano superiore. Direttamente collegata all’abitazio-
ne : lavanderia, taverna con predisposizione per camino e ripostiglio. 

Garage doppio appaiato con basculante automatizzato. Giardino. 
Ingresso indipendente. Finuture pregiate: riscaldamento a pavimento, 

parquet nella zona notte, travi a vista. ape in definizione.

Zona Caltrane, in piccolo contesto di sole 6 unità abitative, appar-
tamento al piano primo composto da cucina abitabile con camino, 

soggiorno, due camere matrimoniali, una camerasingola, bagno con 
vasca ristrutturato a nuovo e bagno/lavanderia con doccia. Completano 

due balconi, cantina e garage. porzione di orto di proprietà. Nessuna 
spesa condominiale! Classe eNerGetICa F Ipe 201,29 kwh/mq.

posizione centrale, in contesto bifamiliare,
appartamento rIstrUttUratO al piano primo composto da 

ingresso, cucina-soggiorno, due camere matrimoniali e bagno. 
Balcone. Garage. Comodo  a tutti i servizi!!
Classe eNerGetICa G 243,19 kwh/mq.

BOVOLONE EURO 178.000,00

BOVOLONE EURO 205.000,00

In posizione centrale, recente villetta a
schiera composta da ampia zona giorno e bagno al piano terra; una

matrimoniale, due singole e bagno al piano primo. Direttamente 
collegata all’abitazione ampia taverna con ripostiglio e bagno/lavan-
deria. Garage doppio appaiato. piccolo giardino in ingresso e spazio 
piastrellato di proprietà sul retro. Ingresso indipendente. Da vedere!!

Classe eNerGetICa D Ipe 112,63 kwh/mq.

In contesto di sole 8 unità, recente appartamento
al piano primo composto da cucina-soggiorno, una camera 
matrimonale, ripostiglio e bagno. Completano due balconi, 
cantina e garage. appartamento tenuto benissimo, cucina 

compresa. spese condominiali irrisorie. Ottimo come 
investimento. Classe eNerGetICa e Ipe 153,77 kwh/mq.

BOVOLONE EURO 165.000,00

BOVOLONE EURO 80.000,00

BOVOLONE EURO 249.000,00

BOVOLONE EURO 103.000,00

BOVOLONE EURO 120.000,00

BOVOLONE EURO 85.000,00

CeNtralIssImO, in contesto con ascensore composto da sole 6 unità, recente 
appartamento al piano primo con cucina-soggiorno, una camera matrimoniale, 

due camere singole, bagno, bagno/lavanderia e ripostiglio. 
Completano balconi e garage doppio in linea.  Comodo a tutti i servizi! 

Classe eNerGetICa C Ipe 82,22 kwh/mq.

 BOVOLONE EURO 143.000,00

siamO aLLa RicERca di sOLUziONi iN VENdita pER i NOstRi cLiENti..
cONtattatEci sENza impEgNO pER UNa VaLUtaziONE gRatUita dEL VOstRO immOBiLE!

intermediazioni immobiliari srl

Via Umberto i n. 15
37051 BOVOLONE - VR
tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

GRITTI ENERGIA 
SIAMO ANCHE A BOVOLONE!
CI TROVI PRESSO L’AGENZIA CASA BOVOLONE, 
VIa UmBertO I N°15, Ora apertO 
Dal lUNeDì al GIOVeDì 8.30-12.00
lUNeDì e merCOleDì Dalle 16.00 alle 18.00
saBatO 9.00-12.00

VIENI A CONOSCERCI E SCOPRIRAI QUANTO 
è VANTAGGIOSO ENTRARE IN GRITTI ENERGIA PER 
LE TUE FORNITURE DI GAS E LUCE!!!



Mamma… abbracciami!
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L’abbraccio è uno tra i 
gesti che trasmettono protezio-
ne, fiducia, affetto e comunica-
zione profonda. Quando ci si 
abbraccia si va oltre le classiche 
formalità, si aumenta la confi-
denza e l’empatia. L’abbraccio 
serve a sottolineare l’importan-
za di stare insieme e vicini nelle 
varie vicissitudini della vita con-
dividendo: momenti di gioia, di 
dolore ma anche situazioni che 
apparentemente non presen-
tano una motivazione. Quan-
do un bambino apre gli occhi 
a questo mondo, le prime cose 
che percepisce sono la pelle e 
il cuore della sua mamma che 
gli danno calore e lo accolgono 
nell’universo della vita, degli af-
fetti, delle emozioni e dell’im-
portanza di sentirsi amato. Gli 
abbracci sono il modo più si-
gnificativo di creare un vincolo 
tra genitori e figli. La vicinanza 
intima tra la pelle della madre 
e quella dei figli durante i primi 
mesi di vita regala una stimola-
zione sensoriale in grado non 
solo di favorire la loro crescita, 
ma anche di rafforzare il loro 
sistema immunitario e di rego-
lare la loro temperatura e il loro 
respiro. Questo gesto di affetto 
fa sentire amato il bambino. Un 

bimbo amato è un bimbo sicu-
ro, tranquillo, che non teme l’in-
certezza e che si sente apprez-
zato. I genitori sono il primo 
contatto sociale del bambino 
con il mondo. Se questo primo 
contatto è freddo, incostante 
o aggressivo, una volta cresciu-
to, il bambino non si fiderà di 
nessun altro contesto sociale. I 
bambini hanno bisogno di un 
attaccamento sicuro e stabile 
durante l’infanzia. L’attacca-
mento rafforza il vincolo e, a 
sua volta, li fa sentire apprez-
zati. Un bambino che si sente 
apprezzato non si sente solo 
parte della sua famiglia, ma an-
che del mondo. Questo gli farà 
avere fiducia in se stesso ed una 
percezione positiva della sua 
persona e delle sue capacità. 
Gli abbracci creano connessio-
ni neuronali, costruiscono sen-
sazioni, pensieri e affetto che 
annientano le paure, i dubbi 
e le incertezze. Non ha impor-
tanza che i vostri figli abbiano 
appena qualche giorno di vita 
o siano già grandi: abbracciate-
li ogni volta che potete. Anche 
se, durante i primi mesi di vita, 
l’educazione è una questione 
più legata alla relazione madre-
figlio, anche i padri hanno un 
ruolo vitale, ovvero quello di 
rinforzare lo sviluppo e il sen-

LO SAPEVATE CHE...
so di sicurezza del bambino. Ci 
avevate mai pensato? I neonati 
passano la maggior parte della 
giornata distesi nella loro culla, 
in posizione orizzontale. Quan-
do un adulto li prende in brac-
cio, li coccola e li culla, hanno 
l’opportunità di vedere il mon-
do davanti a loro, e lo fanno 
nel miglior modo possibile: con 
calma e sentendosi amati. Non 
esiste un istante più gradevole 
di quei giorni in cui i bambi-
ni iniziano a scoprire il mondo 
attorniati dalle braccia dei loro 
papà e delle loro mamme. La 
vita si presenta in mille forme 
e colori, si mostra spaventosa e 
allo stesso tempo emozionante, 
e il cuore dei loro genitori bat-
te forte insieme al loro. Sarete 
d’accordo anche voi, quindi sul 
fatto che non c’è niente di più 
calmante e appagante di un 
abbraccio, perciò siate generosi 
con gli abbracci nel vostro quo-
tidiano: non vi costano niente e 
possiedono la forza e l’intensità 
di un intero universo!

Mary Merenda
  Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Secondo recenti studi servirebbero 
dai 4 ai 12 abbracci al giorno… La 
psicoterapeuta statunitense Virgi-
nia Satir sostiene “Ci servono 4 ab-
bracci al giorno per sopravvivere. 
Ci servono 8 abbracci al giorno per 
mantenerci in salute. Ci servono 12 
abbracci al giorno per crescere!”. 
Gli studiosi hanno inoltre scoperto 
che durante l’abbraccio, l’organi-
smo produce le endorfine, sostan-
ze prodotte dal cervello capaci di 
diminuire gli stati di dolore e di au-
mentare la sensazione di piacere. 
Secondo Daniel Schnarch, autore 
americano di saggi sulla longe-
vità del matrimonio, l’abbraccio 
tra partner va dato o ricevuto per 
scambiarsi energie positive, e non 
solo per esprimere territorialità e 
possesso. Solo così si possono ot-
tenere gli effetti positivi sperati. 
Quando ci si abbraccia, copriamo 
il petto ed il collo dell’altra per-
sona con il nostro corpo: questo 
cingere l’altro è un gesto di pro-
tezione delle parti vitali del corpo 
quali il collo ed il torso. Tali parti 
anatomiche sono le più vulnerabili 
ed è per questo che d’istinto ten-
diamo a proteggerle. In sostanza, 
un abbraccio è un gesto efficace 
per comunicare all’altra persona: 
“Proteggiamoci l’un l’altro, scam-
biamoci reciproca fiducia ed affet-
to”. L’abbraccio ha delle funzioni 
così importanti e vitali che da alcuni 
anni è diventato una vera e propria 
terapia per curare diversi disagi e 
traumi della prima infanzia. Na-
sce a New York, viene sviluppata 
da Martha Welch per i bambini 
con problemi e le loro madri. Poi è 
approfondita dal biologo Nikolas 
Tinbergen che nel 1973 insieme a 
Karl von Frisch e Konrad Lorenz ri-
ceve il Premio Nobel. Attualmente, 
Jirina Prekop, psicologa, sta svilup-
pando la Terapia dell’Abbraccio, 
anche in Italia, integrandola con il 
lavoro di Bert Hellinger sulle Costel-
lazioni Familiari.
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La 740ª Fiera Agricola di San Biagio continua nella sua tradizione

Dal 3 al 6 febbraio si 
terrà a Bovolone la 740ª edi-
zione della Fiera Agricola di 
San Biagio, una delle mani-
festazioni più antiche a livel-
lo provinciale e regionale. 
Gli anni passati dalla prima 
edizione sono tanti, tantis-
simi, ma questa manifesta-
zione non sembra proprio 
sentirli. Nonostante tutto 
questo tempo, resiste anco-

La novità di questa edizione 
sarà la realizzazione della 
nuova area denominata la 
“Corte in Fiera” che andrà 
a sostituire la precedente 
“Fattoria in Fiera”, un nuo-
vo mondo per bambini e 
famiglie, ricco di laboratori 
e giochi per imparare diver-
tendosi.
L’associazione Pro Loco ed il 
Comune di Bovolone stanno 
proseguendo la strada intra-
presa alcuni anni fa, portan-
do avanti il progetto di un 
gruppo di lavoro che è im-
pegnato praticamente tutto 
l’anno per la realizzazione 
di una manifestazione al 
passo con i tempi e con idee 
sempre innovative, ottimiz-
zando al meglio il lavoro, 
per consentire a questa ma-
nifestazione di autofinan-
ziarsi e di “camminare con le 
proprie gambe”, obiettivo 
peraltro raggiunto nelle ul-
time edizioni.
Lo Speciale Fiera che tro-

vate all’interno del nostro 
giornale rappresenta la 
pubblicazione ufficiale del-
la Fiera Agricola, che anche 
quest’anno ci è stata affida-
ta dal Comune di Bovolone. 
Ulteriori informazioni e ag-
giornamenti sull’evento li 
potrete trovare sul sito uf-
ficiale della manifestazione 
www.fierasanbiagio.it.

Costantino Meo
Direttore Responsabile

ra come appuntamento im-
prescindibile nel calendario 
bovolonese, ed è l’evento 
più importante per il nostro 
paese.
L’edizione di quest’anno 
sarà ricca di appuntamen-
ti, di convegni, e di incontri 
inerenti il mondo agricolo, 
ma non mancheranno tan-
tissimi altri eventi che faran-
no da cornice alla manifesta-
zione principale.

SPECIALE FIERA AGRICOLA
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Il benvenuto del Sindaco

è  un onore per me 

poter dare il benvenuto a 

questa 740ª Fiera agrico-

la di San Biagio, per conto 

dell’Amministrazione Co-

munale, agli espositori e 

agli ospiti che la visiteran-

no. 

Da oltre sette secoli la Fiera 

rappresenta le radici di Bo-

volone ed è un’importante 

occasione economica, didat-

tica e sociale non solo per il 

nostro territorio.

Questo evento ha saputo 

rinnovarsi, restando comun-

que fedele alla sua vocazio-

ne agricola. La Fiera di San 

Biagio è oggi un omaggio 

alla terra, a ciò che produce 

e alla cultura secolare che 

- una grande maestra di vita 

che continua a insegnare, a 

chi la pratica, il valore della 

pazienza, quello della dedi-

zione quotidiana per rag-

giungere obiettivi a medio 

e a lungo termine, la capa-

cità di far fronte agli impre-

visti senza rassegnarsi. 

Vorrei poi ringraziare tut-

ti coloro che stanno dando 

vita a questa 740ª Fiera di 

San Biagio. Un grazie par-

ticolare, dunque, alla Pro 

Loco e ai volontari, al loro 

grande impegno che è la 

colonna portante di questa 

nostra manifestazione. 

Grazie alle aziende che han-

no dato fiducia a un proget-

to di valore e capace di ge-

nerare contatti e occasioni 

economiche. Un grazie ai 

partner dell’evento e alle 

forze dell’ordine che sa-

ranno impegnate a garan-

tire che la manifestazione 

si svolga nel migliore dei 

modi.

Un grazie, infine, ai cit-

tadini e a tutti i visitatori 

che arriveranno a Bovolo-

ne per vivere il più impor-

tante evento del nostro 

territorio.

Emilietto Mirandola

Sindaco di Bovolone

l’accompagna. 

L’esposizione tradizionale 

di macchinari sarà affianca-

ta da numerosi eventi aperti 

al pubblico e agli addetti ai 

lavori. I temi saranno quel-

li dei prodotti tipici, della 

difesa della salute e della 

qualità della vita, del futu-

ro e del presente dell’agri-

coltura che ancora oggi ha 

un posto di assoluto rilievo 

nell’economia del nostro 

Paese e può rappresentare 

anche per i giovani un’occa-

sione di lavoro e d’impresa.

La Fiera di San Biagio negli 

ultimi anni, grazie agli sfor-

zi organizzativi e alla lun-

gimiranza della Pro Loco, 

ha assunto un nuovo ruolo: 

quello di ponte tra chi si oc-

cupa attivamente di agricol-

tura e i cittadini che posso-

no entrare in contatto con 

questo mondo affascinante 

che oggi, al pari di altri set-

tori, evolve in fretta, adot-

tando nuove tecnologie per 

migliorare le produzioni e 

la tutela delle risorse am-

bientali. 

Al tempo stesso l’agricol-

tura resta - secondo la mia 

esperienza di agricoltore 

ancor prima che di sindaco 

“il riso è il sole che scaccia 
l’inverno dal volto umano”

-Victor Hugo 1862-

azienda agricola piccolboni mattia con vendita diretta in via Bosco, 5 
37051 BOVOLONE (VR) Tel. 045 7102800 - mail: terredelbosco@gmail.com - www.terredelbosco.com

in tutti i migliori negozi
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Il saluto dell’assessore

La Fiera agricola di San 
Biagio è la più rilevante tra le 
manifestazioni della nostra 
comunità per diversi motivi.
Il primo è quello storico, che 
ci vede quest’anno festeg-
giare la 740ª edizione dell’e-
vento. Il secondo riguarda 
l’economia di un settore, l’a-
gricoltura, da sempre fonda-
mentale per molti cittadini e 
famiglie di Bovolone. Il terzo 

La Fiera di San Biagio, inoltre, 
ospiterà numerosi eventi col-
laterali. Tra i tanti la 37ª edi-
zione della “Caminada de San 
Biagio” , l’iniziativa “Bovolo-
ne Shopping” e uno spazio 
dedicato alle famiglie e ai più 
piccoli con esposizioni, labo-
ratori e teatro.
Tanti anche i convegni: sulla 
sicurezza, sull’agricoltura e su 
altri aspetti fondamentali per 
l’economia del nostro territo-
rio. Alcuni di questi appun-
tamenti sono stati realizzati 
grazie all’impegno delle asso-
ciazioni di categoria e di Ma-
riateresa Burato, consigliere 

con delega alle Attività pro-
duttive, a cui va un mio par-
ticolare ringraziamento per il 
lavoro svolto.
Poi, come sempre, la Fiera 
sarà soprattutto una grande 
esposizione dedicata all’a-
gricoltura. Stand che, sono 
certa, sapranno attirare sia 
l’attenzione di chi opera in 
questo settore, sia quella del 
pubblico che ama la propria 
terra e apprezza coloro che la 
lavorano con impegno. 

Giuliana Cavallaro
Assessorato alle 
manifestazioni

motivo, che fa di questa fiera 
la più significativa per il no-
stro territorio, è il numero di 
ospiti, provenienti anche da 
fuori provincia e regione, che 
arrivano qui per visitare gli 
stand con curiosità e interes-
se. Ma l’aspetto più rilevante 
per l’intera comunità è il nu-
mero di aziende, volontari e 
associazioni – in primo luogo 
la Pro Loco – che collaborano 
per mesi e mesi per organiz-
zare un evento che risulti, 
al tempo stesso, moderno e 
tradizionale e capace di coin-
volgere tantissime persone. 
A partire dai più piccoli: gli 
studenti, che anche quest’an-
no saranno protagonisti di un 
concorso a loro dedicato sui 
temi delle tradizioni popolari. 
È un’iniziativa di grande valo-
re affinché l’agricoltura possa 
diventare, come in passato, 
un patrimonio culturale co-
mune appartenente non solo 
a chi la pratica.
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B envenuti a tut-
ti alla 740ª Fiera agricola 
di San Biagio. Lo staff e i 
volontari della Pro Loco 
sono al lavoro da ottobre 
per rendere quest’edizione 
dell’evento unica. Grazie 
agli espositori che credono 
in quest’antica Fiera, anche 
quest’anno rispetteremo 
una tradizione secolare che 
vuole che la manifestazio-
ne si tenga a cavallo della 

loro e a chi, assieme a me, 
cerca giornalmente di fare 
le scelte migliori per garan-
tire che anche quest’anno 
la Fiera di San Biagio risul-
ti una delle più importanti 
manifestazioni agricole del 
Triveneto.
Come sempre l’ingresso 
sarà gratuito, perché que-
sto - oltre ad essere un 
evento di valore economico 
- è anche un evento popo-
lare, dove agricoltori e non, 
possono incontrarsi, con-
frontarsi, scambiare idee o 
semplicemente passare as-
sieme un momento di vera 
festa. Proprio in questo la 

Fiera agricola di San Biagio 
è fedele a se stessa da se-
coli, in quanto rappresenta 
il momento più importante 
per la nostra comunità, fi-
glia della civiltà contadina 
che s’è presa cura di questo 
territorio fertile.
Un grazie infine al Comune 
e a tutta l’Amministrazio-
ne: il loro appoggio è stato 
fondamentale per lavorare 
con impegno e la necessaria 
serenità alla nostra grande 
Fiera.

Vladimiro Taietta
Presidente Pro Loco

quinta domenica dall’inizio 
dell’anno.
Sono davvero tanti gli even-
ti che proporremo dal 3 al 
6 febbraio. Un’area inte-
ra sarà dedicata alle fami-
glie e numerose iniziative 
coinvolgeranno i ragazzi. 
Alla consueta esposizio-
ne agricola affiancheremo 
momenti dedicati ai nostri 
sapori e ai prodotti tipici, 
con un’area ristorante che 
offrirà alcune prelibatezze 
della pianura veronese.
Moltissimi, inoltre, gli in-
contri informativi pensati 
sia per le aziende agrico-
le sia per i cittadini. È un 
programma davvero ricco 
di appuntamenti, che ha ri-
chiesto e richiede uno sfor-
zo importante da parte so-
prattutto dei volontari, che 
credono in questa Fiera e “si 
sono tirati su le maniche” 
per offrire a tutta Bovolo-
ne un’edizione speciale. Il 
mio grazie va soprattutto a 

Il saluto del presidente dell’associazione Pro Loco



Giovane, grande e virtuosa, ecco come sarà la Banca Veronese nel 2018

Banca Veronese Cre-
dito Cooperativo di Concama-
rise è una banca che guarda 
sempre di più ai giovani, infat-
ti lo scorso anno al suo inter-
no è nato il Club Giovani Soci 
fucina di incontri e iniziative; 
sul finire dello scorso anno ha 
acquisito 9 filiali dell’ex Credi-
veneto, aumentando quindi i 
volumi amministrati; ed in-
fine è una banca sempre più 
virtuosa, risultando ai primi 
posti di prestigiose classifiche 
a livello nazionale degli Istitu-
ti Bancari.
Andiamo per punti, parlando 
di giovani, il 19 dicembre e 
il 22 gennaio si sono tenuti i 
primi due interessanti incon-
tri sul “Corso di Leadership”, 
relatore il dottor Stefano Ca-
selli, consulente comunicativo 
e formatore, che ha coinvol-
to e creato entusiasmo tra i 
molti partecipanti alle serate. 
Sono i primi incontri ai qua-
li seguiranno altre iniziative 
promosse dal club dei Giovani 
Soci. Molto interessante è sta-
ta l’esperienza vissuta dal Pre-

sperienza dei nostri collabo-
ratori il tutto per cercare di 
garantire una continuità e 
far sì che questi giovani pos-
sano diventare i protagonisti 
di una crescita economica del 
nostro territorio”.
Parlando invece dell’acquisi-
zione delle 9 filiali di Banca 
Sviluppo Spa, Banca Verone-
se ha registrato un  aumen-
to delle masse gestite, un 
aumento del numero dei di-
pendenti passati da 94 ai 139 
collaboratori  e la presenza  
in alcuni nuovi Comuni della 
provincia di Verona  annove-
rando un numero complessi-
vo di 20 filiali.
Per quanto riguarda i nume-
ri, Banca veronese - Credito 
Cooperativo di Concamarise 
si dimostra un istituto mol-
to virtuoso, infatti anche nel 
2017 è stato inserito nell’At-
lante delle Banche Leader 
2017 pubblicato da Milano 
Finanza ed Italia Oggi. Spic-
ca il settimo posto assoluto 
a livello regionale e il sesto a 
livello nazionale come banca 
creatrice di valore.
Con questa acquisizione, 
afferma il Presidente Gian-
franco Tognetti: “abbiamo 
intrapreso una sfida di gran-
de prestigio e valore mutua-
listico, che affrontiamo con 
consapevolezza delle nostre 
capacità patrimoniali. Il No-
stro obbiettivo principale è 
dare continuità al credito co-
operativo della nostra zona di 
competenza”.
“In un contesto di mercato 
particolarmente complicato 
come quello attuale, siamo 

sidente del Club Alessandro 
Guarnieri e dai due vice pre-
sidenti che hanno partecipato 
al meeting nazionale svoltosi 
a Paestum dal 29 settembre al 
1° ottobre 2017 nel corso del 
quale sono state affrontate 
alcune tematiche importanti 
quali l’essere Giovane Socio 
ed essere protagonista nell’e-
ra dei gruppi bancari di Credi-
to Cooperativo.
“Io sono convinto, afferma il 
Direttore Commerciale Pao-
lo Poli, che i giovani siano la 
nostra ricchezza. Per la nostra 
realtà - è importante condivi-
dere le strategie della banca 
coinvolgendo anche i giovani 
soci che sono giovani impren-
ditori, lavoratori dipendenti, 
professionisti del territorio i 
quali mettendo a disposizio-
ne le loro testimonianze ci 
evidenziano quelle che sono 
le  loro aspettative in un’ot-
tica di far crescere l’economia 
del territorio di appartenen-
za. La nostra Banca è ben lie-
ta di poter fungere da volano 
sviluppando prodotti e servi-
zi, concedendo fiducia nello 
sviluppo dei loro programmi, 
mettendo a disposizione l’e-

molto soddisfatti di aver con-
cluso positivamente questa 
acquisizione - ha sottolineato 
il direttore Martino Fraccaro; 
la nostra realtà manterrà po-
sitivi gli assetti patrimoniali 
a conferma della solidità at-
tuale e prospettica della Ban-
ca, che chiude positivamente 
anche il 2017 e garantendo 
quindi anche quest’anno un 
dividendo ai nostri soci”. 
Infine, Banca Veronese, come 
sempre vicina al mondo degli 
imprenditori agricoli, farà da 
supporto all’importante con-
vegno che si terrà lunedì 5 
febbraio presso il teatro Par-
rocchiale di Bovolone dove 
verranno illustrate le nuove 
facilitazioni previste dalla 
nuova PAC a favore del com-
parto Primario. Il convegno è 
aperto a tutti gli operatori in-
teressati ed alla fine i collabo-
ratori della banca saranno ben 
lieti di poter condividere con i 
partecipanti un buon piatto di 
risotto accompagnato da un 
buon bicchiere di vino. 
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La nuova “Corte in Fiera”

Quest’anno non ci sarà 
più la “Fattoria in Fiera”, ma 
sarà sostituita dalla “Corte 
in Fiera”, oltre a cambiare 
il nome sarà anche comple-
tamente rinnovata rispetto 
alle passate edizioni. Come 
sempre verrà allestita sotto 
una tenso-struttura coper-
ta di fianco al palazzetto 
Le Muse. Non mancheranno 
anche quest’anno qualche 
quadrupede come capret-
te, poni ecc.. per la gioia 
dei bambini che visiteranno 
questo padiglione, anche 
perché potranno vedere 
“toccare con mano”, ed ac-
carezzare questi simpatici 
animali che sempre più di 
rado si possono vedere se 

“Studi e Ricerche” metterà 
a disposizione dei visitatori 
giornali e libri antichi, dif-
fusori musicali e dischi che 
ormai sono diventati cari 
ricordi introvabili e tante 
altre cose che andranno 
ad accrescere culturalmen-
te il visitatore. Le novità 
principali di questa di que-
sta nuova iniziativa, sono 
i laboratori creati apposi-
tamente per gli studenti, 
tra gli 800 e i 900 bambini 
e ragazzi delle scuole di 
Bovolone, Villafontana e 
Salizzole, verranno accom-
pagnati in percorsi guidati 
in modo da avvicinarli al 
mondo delle tradizioni lo-
cali, un viaggio che gli farà 
conoscere il passato con 
uno sguardo rivolto sempre 

non in occasioni come que-
ste. Sotto questa struttura 
coperta troveranno spazio 
anche diverse associazioni 
le quali non perderanno 
l’occasione per mettere in 
mostra foto storiche degli 
anni 50/60/70 di personaggi 
e compagnie locali, Vecchi 
banchi di scuola, abbiglia-
mento di un’epoca con-
tadina ormai scomparsa. 
E ancora si potranno am-
mirare sotto questa strut-
tura coperta, usi, costumi 
e tradizioni contadine di 
un’epoca, appunto quella 
contadina, ormai rimasta 
nei ricordi della nostra in-
fanzia e nei libri storici che 
descrivono in modo detta-
gliato di quell’epoca tanto 
lontana. Anche quest’anno 

al futuro. Gli organizzato-
ri della “Corte in Fiera”, al 
lavoro già da quest’estate, 
hanno coinvolto gli istituti 
scolastici fin da subito, che 
hanno così potuto inseri-
re i laboratori e le attività 
all’interno dei loro piani di-
dattici. 
I laboratori e gli spettacoli 
per i bambini e le famiglie 
saranno attivi durante tut-
te le giornate di sabato 3 e 
domenica 4 febbraio, men-
tre lunedì 5 e martedì 6 
febbraio, solamente al po-
meriggio, dalle ore 14.30 
in poi.
L’augurio è che anche 
quest’anno, questo “picco-
lo paradiso terrestre” sia 
visitato e gradito come gli 
anni precedenti.
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ANT IN FORTUN I S T I CA

Via Villafontana, 93 - BOVOLONE (VR) - Tel. 045 7145546

www.micoedilizia.it

Programma della 740 a Fiera       Agricola Di San Biagio 2018
DAL 03 AL 06          FEBBRAIO 2018

SABATO 03 FEBBRAIO 2018
Ore 08.00: Apertura stand fieristici, c/o il piazzale A. Moro. 
Ingresso gratuito.
Ore 08.00: “Bovolone Shopping” mercato nelle vie del centro 
e negozi aperti.
Ore 9.00: Convegno sulla sicurezza con prefettura di Verona, 
Comando della Polizia Locale e Consorzio Pro Loco della Bas-
sa Veronese c/o Auditorium scuole medie “F. Cappa”.
Ore 9.30-18.00: Laboratori e spettacoli per bambini e fami-
glie c/o “la corte” in Fiera.
Ore 11.30: Inaugurazione della Fiera Agricola con la Banda 
Cittadina “Città di Bovolone”, Majorettes.
Ore 17.00-18.30: Convegno organizzato da Apindustria 
“Scuola Territorio Imprese” c/o Auditorium con eventuale
rinfresco offerto ai partecipanti.
Ore 19.00: San Biagio, celebrazione Santa Messa.
Ore 20.30: Degustazione “risotto alla bovolonese” offerto a 
tutti i presenti presso Bar dei Preti.

DOMENICA 04 FEBBRAIO 2018
Ore 08.00: Apertura stand fieristici c/o il piazzale A. Moro. 
Ingresso gratuito.
Ore 08.00: “Bovolone Shopping” e “Mercato del Forte” nelle 
vie del centro e negozi aperti.
Ore 08.30: 37^ Edizione “CAMINADA DE SAN BIAGIO” del 
G.M.P. Sbandati, km. 7 - 12 - 17. Partenza dal
Piazzale Scipioni.
Ore 9.30-18.00: Laboratori e spettacoli per bambini e fami-
glie c/o “la corte” in Fiera.
Ore 9.30-12.00: Convegno sull’acqua, agricoltura biologica, 
in particolare sulle sostanze perfluoro alchiliche: i
PFAS; presieduto dal consigliere regionale Manuel Brusco c/o 
Teatro Parrocchiale.
Ore 10.00-13.00: Convegno organizzato dalla Confartigiana-
to in collaborazione con Bovolone Attiva ”Il
conferimento al servizio pubblico dei rifiuti aziendali. Quali 
opportunità, adempimenti e agevolazioni per le
imprese nel rispetto dell’ambiente e del bene pubblico” c/o 
sala convegni.
Ore 11.00: Sfilata trattori d’epoca per le vie del paese a cura 
del gruppo “Amici del trattore d’epoca”.
Ore 11.30: Duomo di Bovolone. Santa Messa di ringraziamen-
to del Mondo Agricolo.
Ore 19.00: Serata enogastronomica “Riso Insieme” in collaborazio-
ne con le proloco; degustazione di risotti e vini tipici veronesi c/o 
palazzetto “Le Muse” area fieristica, prevendita - ufficio fiera pres-
so corte Salvi 3248634381. Intrattenimento con cabaret.



Programma della 740 a Fiera       Agricola Di San Biagio 2018
DAL 03 AL 06          FEBBRAIO 2018

LUNEDI’ 05 FEBBRAIO 2018
Ore 08.00: Apertura stand fieristici c/o il Piazzale A. Moro. 
Ingresso gratuito.
Ore 8.45-12.00: Premiazioni concorso scuole c/o Teatro par-
rocchiale.
Ore 14.30-18.00: Laboratori e spettacoli per bambini e fami-
glie c/o “la corte” in Fiera.
Ore 17.00-19.00: Convegno Ass. Lignum, “Il Marketing di ter-
ritorio nel settore dell’arredamento. Il caso di
Lignum” c/o sala convegni.
Ore 19.30: Convegno Coldiretti con la collaborazione di Ban-
ca Veronese c/o Teatro Parrocchiale.

MARTEDI’ 06 FEBBRAIO 2018
Ore 08.00: Apertura stand fieristici c/o il Piazzale A. Moro. 
Ingresso gratuito.
Ore 08.00: Mercato settimanale per le vie del centro.
Ore 09.30-11.00: Premiazione concorso scuole c/o Auditorium 
scuole medie “F.Cappa”.
Ore 10.00-12.00: Convegno Strada del Riso con degustazione 
c/o Sala Convegni.
Ore 14.30-18.00: Laboratori e spettacoli per bambini e fami-
glie c/o “la corte” in Fiera.
Ore 18.00: Chiusura della Manifestazione Fieristica.

MOSTRE COLLATERALI D’ARTE: 
• Mostra “arte in Fiera” del “Gruppo Artisti Veneta Pictura” 
presso Istituto Giorgi.
• Mostra “stili a confronto” del gruppo “Liberart” presso 
l’Antica Chiesa.
• Mostre fotografiche a cura del circolo fotografico AVV Bo-
volone presso Istituto Giorgi.

E’ PREvISTO:
• Servizio bar e ristorante presso il Palazzetto “Le Muse”
• Tutta la zona fiera sarà coperta da rete Wi-Fi

I LUOghI DELLA FIERA:
• Corte Salvi – P.zza Costituzione n. 1 – Bovolone (VR)
• Palazzetto Le Muse Piazzale A. Moro n. 1 – Bovolone (VR)
• Sala convegni – Piazzale Aldo Moro
• Sala civica – Via Vescovato, 1
• Auditorium scuole medie – Via F.lli Bandiera
• P.zzale Mulino, Via Bellevere, via Garibaldi, via IV Novem-
bre, p.zza Vittorio Emanuele, via Umberto
I, p.zzale Scipioni, Via Carlo Alberto
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A Bovolone l’attività 
commerciale è sempre stata 
fiorente soprattutto per quei 
prodotti che si producevano 
nella località. E possiamo par-
lare di tutti i prodotti agricoli 
dal bestiame alle granaglie 
in genere, dalle verdure alla 
frutta, dell’attività artigiana-
le collaterale in genere, at-
trezzi agricoli carri e carretti e 
utensili e mobili   per la casa. 
Fu la fortuna del paese all’e-
poca. Infatti Bovolone era 
considerato e conosciuto per 
la sua rinomata fiera agricola 
annuale di San Biagio e per il 
suo importante mercato set-

dì, proibendo nel contempo 
al Comune di Cerea di tenere 
il  suo nello stesso giorno.
I ceretani fecero ricorso al 
Doge di  Venezia ma non con-
seguirono la licenza se non 
anticipandolo al lunedì. Con 
questo atto ufficiale il merca-
to del paese crebbe di impor-
tanza e divenne lo stemma 
caratteristico dell’operosità 
dei bovolonesi e fonte di svi-
luppo e di benessere per tutta 
la popolazione.  
Altra manifestazione impor-
tante che fece balzare l‘eco-
nomia locale è stata l’ istitu-
zione nell’anno 1278 della 
fiera agricola di San Biagio 
che ha preso il nome dal Santo 
protettore  del paese. Da allo-
ra ogni anno si ripete la ker-
messe fieristica e quest’anno 
siamo al 740 anno dalla sua 

fondazione che si svolge dal 
3 al 6  febbraio 2018. L’espo-
sizione occupa oltre 20 mila 
metri quadrati, in parte co-
perti, con le novità nel campo 
tecnologico della lavorazione 
della terra e dei loro prodot-
ti. Inoltre ristorazione e stand 
con prodotti alimentari tipici 
locali e regionali. Convegni ed 
incontri formativi ed informa-
tivi d’interesse agricolo. È un 
punto di incontro importan-
te per gli addetti ai lavori per 
fare l’aggiornamento della 
situazione agricola e per pro-
grammare l’ annata ed il futu-
ro nel lavoro dei campi.  
La fiera è la prima, in ordine 
di tempo nel Veneto e viene 
visitata nei quattro giorni da 
circa 50 mila persone.

Luigino Massagrandi  

timanale del martedì che già 
nel 1500 e prima attiravano 
sulla piazza venditori, affari-
sti e compratori non solo da 
ogni paese del veronese ma 
anche da altre province limi-
trofe.
Nel 1500 il mercato fu fonte 
di numerose liti coi ceretani: 
questi infatti insistevano nel 
voler tenere anche nel loro 
centro il mercato nel giorno 
di martedì. La disputa, che 
si trainava da anni, venne ri-
solta da un decreto del  Car-
dinal  Valerio Vescovo di Ve-
rona datato 30 aprile 1580 
con il quale fu ufficialmente 
riconosciuta l’ istituzione del 
mercato bovolonese al marte-

Mercato in centro e Fiera Agricola
L’agricoltura sistema portante della fiorente economia bovolonese 
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Appuntamento podi-
stico di rilevata importanza 
che porta a Bovolone miglia-
ia di podisti provenienti dalla 
provincia e fuori. Da qualche 
anno questa manifestazione 
è organizzata dal Gruppo Po-
distico “Gli Sbandati”. Anche 
quest’anno si presume che 

nada naturalmente è aperta a 
tutti anche per chi non è iscrit-
to a nessun gruppo, ci si potrà 
iscrivere fino a poco prima del-
la partenza prevista alle 8.30 
dal cortile delle scuole Scipioni 
(vicino al Municipio), mentre 
per i gruppi il termine utile 
d’iscrizione è stato fissato per 
le ore 21 di sabato 3 febbraio 
2018. Ci saranno dei ricono-
scimenti individuali e premi 
per tutti i gruppi con almeno 
10 iscritti. Come già scritto, la 
“Caminada” avrà 3 percorsi: 
quello breve per ragazzi e per 
chi ha voglia di fare un po’ di 
movimento, importante per la 
salute, quello un po’ più lun-
go per chi vuole fare una bella 
camminata passando da loca-
lità campestri per ossigenare 
un po’ i polmoni, tra filari di 

presepi classici fatti con statuine, 
pecorelle, personaggi, come già 
detto classici per un paesaggio 
presepi stico, muschio ecc… ma 
anche vere opere date dall’inge-
gno di chi ha voluto adoperare 
altri materiali come pasta, legno, 
chiavi e portachiavi e altri materia-
li inusuali per un presepe. Molto 
graditi e super visitati sono stati 
quelli presentati dalle scuole pri-
marie e secondarie che con i loro 
lavori hanno dato quel tocco di 
“classe” in più a questa ventitre-
esima edizione. Molto apprezza-
ti dai visitatori sono stati anche i 
diversi diorami presenti, che con 
la loro “Tridimensionalità” ren-
devano questi presepi autentiche 
opere d’arte. A complemento di 
questa rassegna, molte opere 
pittoriche e scultoree che hanno 
reso più completa l’esposizione 
presepistica. Per mesi (dall’inizio 
estate) gli “Amici del Presepe” di 
Bovolone si sono dati da fare con 
dedizione perché anche questa 

viti e campi in attesa di ger-
mogliare nuovi raccolti a pri-
mavera, e quello più lungo per 
gli appassionati delle lunghe 
distanze. Questa 38a edizione 
sarà dedicata alla sensibilizza-
zione verso la prevenzione e 
cura del diabete, ed avrà come 
slogan “10.000 passi al giorno 
per combattere il diabete”. 
All’arrivo l’Associazione Diabe-
tici di Bovolone-Verona effet-
tuerà, per chi lo desidera, uno 
screening glicemico gratuito ed 
anonimo. Naturalmente dopo le 
premiazioni tutti i podisti sono 
invitati a visitare l’area espositiva 
e relativi stand della tradizionale 
Fiera Agricola di San Biagio che si 
terrà come ogni anno nel piazza-
le Aldo Moro di via Bellevere. 

Claudio Bertolini

edizione riuscisse in maniera sod-
disfacente e, a detta di tutti, ci 
sono riusciti in maniera ottimale 
rendendo la mostra di Bovolone 
una delle più visitate. La rassegna 
dei presepi di Bovolone da anni è 
inserita nell’itinerario della “Stra-
da dei Presepi” la quale da 13 anni 
sostiene  l’ I.O.V (Istituto Oncolo-
gico Veneto) attraverso iniziative 
che coinvolge tutte le rasse-
gne presebistiche del Veneto. 
“Siamo molto soddisfatti del 
risultato raggiunto”, sottolinea 
Gianni Trentini degli Amici del 
Presepe di Bovolone, “dovuto a 
tante ore d’impegno da parte 
di tante persone che fortemen-
te hanno voluto che anche que-
sta edizione avesse successo. Ed 
ora”, conclude Trentini, “qual-
che mese di riposo, per modo 
di dire, per poi ripartire per la 
preparazione della prossima 
edizione di quest’anno”. 
    

Claudio Bertolini

saranno più di un centinaio i 
gruppi che aderiranno a que-
sta 38a edizione denominata 
“Caminada de San Biagio” 
che si estende su tre percorsi 
di km 6,5 – 10 – 14,5 e si terrà 
domenica 4 febbraio 2018 nel-
le campagne dell’hinterland 
bovolonese come ogni anno, 
passando anche dal Parco del-
la Valle del Menago. La cami-

“38a Caminada de San Biagio” di km 6,5 - 10 - 14,5

Si è chiusa la 23a edizione della rassegna del presepe

Si è chiusa con successo la 
23a edizione della rassegna inter-
regionale del presepe artigianale 
ed artistico di Bovolone. La mostra 
presepistica era stata inaugurata 

venerdì 8 dicembre dell’anno scor-
so nella Chiesa di San Biagio antica 
Pieve di Bovolone del 1200, dove 
200 presepi provenienti anche da 
fuori provincia hanno fatto bel-
la mostra alle migliaia di persone 
che li hanno visitati. In esposizione 
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Il programma dei 4 giorni di Fiera

La 740ª edizione della 
Fiera Agricola di San Biagio si 
svolgerà dal 3 al 6 febbraio. 
Il primo giorno vi sarà l’aper-
tura degli stand fieristici e l’i-
naugurazione alle ore 11.30, 
in piazzale Aldo Moro, con la 
presenza delle autorità, della 
Banda Cittadina e delle Ma-
jorettes.
Domenica 4 febbraio, nelle 
vie del centro vi sarà “Bo-
volone Shopping” con i ne-

con degustazione di risotti e 
vini tipici veronesi all’interno 
del Palazzetto “Le Muse”, ad 
allietare la serata vari intratte-
nimenti e tanto divertimento.
Lunedì 5 febbraio, consueta 
apertura degli stand fieri-
stici e durante la mattinata 
le premiazioni del concorso 
delle scuole presso il Teatro 
Parrocchiale. 
L’ultimo giorno di Fiera, mar-
tedì 6 febbraio, consueto ap-
puntamento mattutino con 
il mercato settimanale per le 
vie del centro, e termine del-
la manifestazione alle ore 18 
con la chiusura degli stand.
Durante i giorni della Fiera è 

previsto un ricco programma 
di convegni che è illustrato 
in un articolo a parte. Inoltre 
saranno allestite tre mostre 
collaterali d’arte: la mostra 
“arte in Fiera” del “Grup-
po Artisti Veneta Pictura” e 
la mostra fotografica a cura 
del circolo fotografico “AVV 
Bovolone”  entrambe pres-
so l’Istituto Giorgi; mentre 
nell’Antica Chiesa di San Bia-
gio si potrà visitare la mostra 
“stili a confronto” del grup-
po “Liberart”. Tutta la zona 
fieristica sarà coperta da rete 
Wi-fi e presso il Palazzetto 
“Le Muse” sarà attivo il ser-
vizio bar e ristorante.

gozi aperti e il “Mercato del 
Forte”, sempre in mattinata 
appuntamento con la clas-
sica “Caminada de San Bia-
gio” giunta alla sua 38ª edi-
zione. Alle ore 11 vi sarà la 
sfilata trattori d’epoca per le 
vie del paese a cura del grup-
po “Amici del trattore d’epo-
ca”, a seguire, alle ore 11.30 
appuntamento invece con la 
Santa Messa e l’offerta di pro-
dotti tipici locali. La sera, in-
vece, grande appuntamento 
enogastronomico benefico, 
dalle ore 19, “Riso Insieme” 
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Il programma dei Convegni

La Fiera Agricola di 
San Biagio anche in questa 
edizione conferma un ricco 
programma di convegni che 
affronteranno varie temati-
che. Si inizia sabato 3 feb-
braio, alle ore 9, con un con-
vegno sulla sicurezza con la 
prefettura di Verona, il Co-

te la mattinata si terranno 
due convegni praticamente 
in contemporanea, alle ore 
9.30, presso il Teatro Parroc-
chiale, convegno sull’acqua, 
sull’agricoltura biologica, in 
particolare sulle sostanze 
perfluoro alchiliche: i PFAS, 
presieduto dal consigliere 
regionale Manuel Brusco; 
mentre dalle ore 10, presso 
l’area convegni, la Confar-
tigianato in collaborazione 
con Bovolone Attiva tratte-
rà il tema: ”Il conferimento 
al servizio pubblico dei ri-
fiuti aziendali. Quali oppor-
tunità, adempimenti e age-
volazioni per le imprese nel 
rispetto dell’ambiente e del 
bene pubblico”. 
Anche lunedì 5 febbraio 
saranno in programma al-
tri due convegni, il primo, 
alle ore 17 organizzato 
dall’Associazione Lignum, 
intitolato“Il Marketing 
di territorio nel settore 

mando della Polizia Locale 
e il Consorzio Pro Loco della 
Bassa Veronese presso l’Au-
ditorium delle scuole medie 
“F. Cappa”. Il pomeriggio, 
invece, sempre presso l’Au-
ditorium, appuntamento 
alle ore 17 con il  convegno 
organizzato da Apindustria 
“Scuola Territorio Imprese”.
Domenica 4 febbraio, duran-

dell’arredamento. Il caso 
di Lignum” presso la sala 
convegni, il secondo inve-
ce, alle ore 19.30, presso il 
Teatro Parrocchiale, orga-
nizzato dalla Coldiretti in 
collaborazione con la Banca 
Veronese.
L’ultimo giorno della mani-
festazione, martedì 6 feb-
braio, appuntamento alle 
ore 10 con il convegno  la 
Strada del Riso con degusta-
zione finale, presso l’area 
convegni.
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Una giornata con Santa Lucia

La nostra cittadina a 
dicembre dell’anno scorso, ha 
visto diverse iniziative di ca-
rattere culturale, musicale e 
d’intrattenimento per grandi 
e piccini, una di queste, mol-
to apprezzata dai più piccoli, 
è stata quella  di domenica 
10 dicembre  organizzata dai 
commercianti di Bovolone: 
l’arrivo di Santa Lucia. Nel 
pomeriggio, accompagnata 
dall’immancabile  “Castal-
do” Santa Lucia è partita da 
Palazzo Corte Salvi, e dopo 
aver salutato Babbo Natale 
che nei giardini dello stesso 
aveva la casetta,  ha iniziato 
il suo “viaggio” per le  vie e 
negozi e nel suo “cammino” 
ogni qualvolta incontrava dei 
bambini era sempre pronta 
a donare dolcetti, preparati 
accuratamente da 9 volen-
terosi “folletti” ai quali San-
ta Lucia aveva chiesto aiuto, 
non sono mancate natural-
mente anche qualche carez-
za, ma essendosi anche un 
po’ modernizzata, si lasciava 

Lucia moderna, salì sul palco 
e si mise a cantare con loro, 
battere le mani ed esibirsi 
con questi piccoli che proba-
bilmente una Santa Lucia così 
partecipativa non avevano 
mai visto. Alla fine dolci per 
tutti i bambini e foto ricordo. 
Fuori era già buio e Santa Lu-
cia a questo punto si conge-
dò promettendo che sarebbe 
ritornata l’anno prossimo.  “È 
stata una bella iniziativa”, ha 
sottolineato il Presidente del-
la Confcommercio di Bovolo-
ne Remo Rizzotto, “un rin-
graziamento va fatto a tutti i 
commercianti che hanno ade-
rito a questa idea di portare 
avanti una tradizione che è 
la gioia dei nostri piccoli. Tra-
dizioni”, conclude Rizzotto, 
“che devono proseguire ed 
essere incentivate, perché lo 
Spirito Natalizio e della fa-
miglia non vada perduta nel 
tempo.

Claudio Bertolini  

fotografare assieme a loro e 
lasciarsi andare anche a qual-
che selfie tra il divertimento 
dei genitori. Dopo aver at-
traversato Galleria Spazio 3 e 
via Cavour, la Santa si è pre-
sentata in piazzale Scipioni 
dove era posizionata la pista 
per il pattinaggio e l’albero di 
Natale ecologico, e li decine 
di bambini qualcuno un po’ 
impaurito ma molti divertiti, 
hanno salutato la loro “Be-
niamina” raccomandandogli 
di portarle il regalo che ave-
va richiesto nella letterina, lei 
naturalmente dopo aver ga-
rantito che il regalo sarebbe 
arrivato e donato dei dolcet-
ti, si avviò verso il centro del 
paese, nel frattempo aveva 
iniziato a nevicare e Santa 
Lucia dopo essersi fermata in 
qualche negozio si avviò al 
Teatro Parrocchiale dove era 
attesa da  una cinquantina 
di bambini  facenti parte del 
coro “Luminose Armonie” di-
retto da una giovanissima e 
brava insegnante che stavano 
presentavano il loro spetta-
colo “A Natale si può”, come 
già detto essendo una Santa 

L’angolo della poesia

a cura del Gruppo Culturale 
l’Airone tra voli di poesia.

Quel che amore trac-
ciò in silenzio, accoglilo,                                                                                                                     
che udir con gli occhi è finez-
za d’amore.
- William Shakespeare - 

CeRCaTeMi qui

È un quadrato di campo                                                                                                                                            
morbido giardino                                                                                                                                         
dove le nuvole volano basse                                                                                                                                            
ed il 
silenzio si chiude                                                                                                                                           
inviolato, alle mie spalle,                                                                                                                                          
con alti alberi.

Un miracolo della natura                                                                                                                                       
che, col suo li
guaggio d’amore                                                                                                                                          
placa affanni celati.

Sussurri carichi di profumo                                                                                                                                          
accompagnano fragranze                                                                                                                                        
colorate di fiori                                                                                                                                            
e si 
mescolano all’odore acre                                                                                                                                             
della madre terra,                                                                                                                                           
generando ricordi infantili.

Maestose vette,                                                                                                                                           
colorate da rocce e da boschi                                                                                                                                           
completano il panorama,                                                                                                                                        
ma, è di 
questo quadrato di campo                                                                                                                                            
che ti racconterò…                                                                                                                                      
davanti al camino.         

Maria Teresa Masini
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L’ Italia nel Dopoguer-
ra era un’Italia dove la popola-
zione era, in grandissima parte, 
rurale, non urbanizzata, una po-
polazione che estraeva il suo so-
stentamento dal settore prima-
rio, soprattutto dall’agricoltura; 
una popolazione largamente 
sott’occupata che, nei contesti 
rurali, non riusciva ad impiega-
re la propria capacità lavorativa. 
Si trattava di una popolazione 
non istruita, l’analfabetismo 
molto diffuso, una popolazione 
non alimentata sufficientemen-
te, mal nutrita sia in termini 
quantitativi, come livello ag-
gregato di assunzione calorica, 
che in termini di composizione 
della dieta. Le aziende agrico-
le, nell’Italia a cavallo tra gli 
anni ’40 e ’50, dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, sono in mini-
ma parte integrate nel mercato, 
definite come realtà ancora pre 
mercantili, realtà economiche 
di autoconsumo; in quegli anni 
c’è il latifondo, la mezzadria, ci 
sono tante famiglie rurali che 
sono legate in quanto famiglia 
alla terra che lavorano, specie 
al Sud, ma anche in Toscana e 
alcune aree dell’Italia setten-
trionale come il Veneto. I rap-
porti sociali erano arcaici, quasi 

medievali, in termini economico 
– sociali; la famiglia contadina 
era legata al fondo, se si nasce-
va figlio di contadini, si lavora-
va poi in quell’azienda. In quel 
periodo il mercato era perlopiù 
locale, i trasporti non erano svi-
luppati, s’avevano piccoli mer-
cati marginali locali dal punto 
di vista geografico, anche se la 
maggior parte della produzione 
serviva per il consumo familia-
re, per la sopravvivenza della 
famiglia. Il vantaggio di tutti 
dell’esistenza del mercato è che 
il mercato attivava degli scam-
bi, e gli scambi permettevano la 
specializzazione, consentendo 
a ogni soggetto presente nel 
mercato di produrre solo la cosa 
per la quale era più produttivo, 
che gli riusciva meglio, perché 
i fattori della produzione di 
cui disponeva erano più adat-
ti a produrre una certa cosa, e 
tutti gli altri beni di cui aveva 
necessità per vivere li otteneva 
attraverso il meccanismo dello 
scambio.  L’azienda agricola ita-
liana del Dopoguerra, aveva la 
necessità di produrre tante cose 
per soddisfare i bisogni alimen-
tari della famiglia, parcellizzava 
i processi produttivi e faceva si 
che, presso qualsiasi zona italia-

L’agricoltura nel Dopoguerra
na ci trovassimo, si producesse 
in quell’azienda un po’ di ogni 
cosa. In Piemonte, ad esempio, 
si trovavavano delle piccole li-
monaie, protette contro i muri, i 
vasi coi limoni l’inverno veniva-
no portati al chiuso, perché non 
c’erano mercati tali da far arri-
vare i limoni calabresi o siciliani 
anche in Piemonte; allo stesso 
modo, un po’ di latte necessario 
per i figli dell’agricoltore, nelle 
zone collinari interne dell’Italia 
meridionale, dove le condizioni 
ambientali non erano invocate 
per produrre latte in modo ef-
ficiente, si ricavava dalla singo-
la vacca nella stalla che serviva 
a produrre quel po’ di latte che 
altrimenti non sarebbe stato di-
sponibile. 
Si parla, quindi, di aziende agri-
cole estremamente despecializ-
zate, con tanti processi produt-
tivi, ognuno attivato a livello 
infimi; queste aziende, chiuse 
dal lato degli sbocchi delle pro-
prie produzioni, erano anche 
chiuse dal lato dell’acquisizio-
ne dei fattori produttivi. Non 
vi erano mercati per i beni fina-
li, nemmeno per i fattori della 
produzione, la tecnologia che 
s’adottava nell’aziende era 
semplice, mezzi tecnici pochi e 
quasi tutti autoprodotti, la se-
mente era un po’ del raccolto 
dell’anno precedente tratte-
nuto per attivare la semina per 
l’anno successivo, il concime 
era il letame dell’unica vacca 
che serviva per produrre latte 
e letame per concimare i cam-
pi, la forza lavoro era familia-
re come manodopera, la forza 
meccanica che era bestiame e 
attrezzi semplici prodotti in 
azienda o reperibili dal fabbro 
o falegname del paese. 
Dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale, negli anni 
successivi, l’economia italiana 
all’inizio lentamente, e a segui-

re a ritmi sempre più incalzanti, 
cominciava a crescere moltis-
simo. Rapidamente vengono 
costruite infrastrutture, soprat-
tutto per via dell’intervento 
pubblico, s’iniziano a costruire 
tante strade, potenziare le fer-
rovie, il sistema dei trasporti 
pubblici si potenzia molto, na-
scono le prime grandi industrie, 
prima nel triangolo industriale 
Lombardia – Piemonte – Ligu-
ria, qualcosa al Sud quelle che 
saranno chiamate cattedrali nel 
deserto. Le industrie sottraggo-
no braccia all’agricoltura, una 
parte consistente dei lavoratori 
agricoli si sposta dal settore pri-
mario all’industria, spostamen-
to che riguarda inizialmente gli 
uomini e non le donne, le qua-
li rimanevano nelle campagne 
soprattutto quelle anziane. In 
quegli anni, l’agricoltura era un 
settore definito come serbatoio 
di manodopera, proprio perché 
non riusciva a dare impiego a 
tutte le persone che vivevano 
nei contesti rurali, intrappolate 
in agricoltura, da l’assenza di 
alternative. L’industria nascente 
di quegli anni era un’industria 
meccanica e chimica, si iniziava 
a creare un mercato di mezzi 
tecnici, di fattori produttivi per 
l’agricoltura, la quale si apre 
al mercato nel giro di pochi 
anni, sia dal lato dei fattori 
della produzione sia dal lato 
dei beni che generava. Lo svi-
luppo delle infrastrutture di 
trasporto accompagnavano 
questo processo, perché mezzi 
tecnici e beni potevano spo-
starsi lungo il paese. Questa 
apertura fece aumentare mol-
tissimo la produzione, perché 
l’acquisizione dei mezzi tec-
nici dall’esterno introduceva  
progresso tecnico che rendeva 
l’agricoltura più produttiva, 
aumentava la produzione e la 
produttività.
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I l 13 Febbraio, Mar-
tedì grasso, ritorna il Car-
nevale Bovolonese, orga-
nizzato dalla Proloco con 
la storica sfilata di carri e 
maschere provenienti non 
solo da Bovolone ma dai 
paesi limitrofi. È l’occasio-
ne nella quale Bovolone si 
mette in mostra con l’orga-
nizzazione dell’evento che 
vede l’affluenza di miglia-
ia di persone che cercano 
alcune ore di svago e di-
vertimento.
Il carnevale bovolone-

a forma di casetta, della 
famiglia Gagliardi apposi-
tamente per la sfilata dei 
carri del 1874. 
 Il carnevale è iniziato il 7 
di gennaio, giorno dopo l’ 
Epifania  e termina il 13 di 
febbraio martedì grasso. 
Ma il Comitato di coordi-
namento dei carnevali ve-
ronesi, per dare spazio ai 
numerosi festeggiamenti 
organizzati da ogni paese 
le sfilate proseguono oltre 
la data del mercoledì  del-
le ceneri per arrivare sino a 
metà quaresima ed in qual-
che caso le sfilate si ripro-
pongono anche in notturna 
anche oltre questo periodo.
A Bovolone per festeg-
giare il carnevale, oltre ai 
costruttori di carri, sono 
sorte le rappresentazioni 
dei gruppi mascherati che 
sono: 
Re marangon, Regina Scaia-
rola e figlio Truciolo. Grup-
po mascherato  tipico  del 
paese di Bovolone. che ha 
una economia fondata per 
buona parte, sulla produ-

zione e vendita del mobile 
in stile classico. La masche-
ra nasce intorno agli anni 
novanta, per volontà della 
proloco. Il Re e Regina del 
riso della Contrada Crosa-
re. Il Conte e la  Contessa 
Cappello della contrada 
San Pierin . Il Dio Bacco 
della contrada Casella che 
ricorda la preziosa bevan-
da che rendeva allegria 
nei numerosi incontri nel-
le frequentate osterie. Il 
Signore e la signora delle 
rane della Contrada Cal-
trane - Canton.
La sfilata partirà da piazza-
le A.Moro (Stadio) alle ore 
14.30 ed arriverà in piazza 
centrale per il giro d’ono-
re. I carri saranno accompa-
gnati dai gruppi mascherati 
e vi  sarà una gran gnocco-
lata per tutti e un rinfresco 
a base di brulé e cioccolata. 
Una sottoscrizione a premi 
e la consegna della Com-
menda, concluderanno la 
giornata.   
 

Luigino Massagrandi

se vede le sue origini sin 
dall’epoca dei primi anni 
del 1800 quando l’ammini-
strazione per dare risalto 
all’avvenimento “carne-le-
vare” e festeggiarlo nei mi-
gliori dei modi e con entu-
siasmo condiviso, istituisce 
il primo comitato festeg-
giamenti ed incarica un fa-
legname ad illuminare con 
stupini ad olio il centro del 
paese. Dei festeggiamenti, 
oltre agli scritti dello stori-
co Lino Turrini, abbiamo un 
“reperto archeologico” di 
un carro costruito in legno  

Il 13 febbraio ritorna il Carnevale Bovolonese
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La mancanza di parole per descrivere le emozioni

“è  difficile dirti ciò 
che provo”. Quante volte, 
parlando con un amico o con 
il proprio partner, abbiamo 
pronunciato questa frase e 
soprattutto, abbiamo avuto 
difficoltà a dire alle perso-
ne care quello che proviamo 
per loro. Dare un nome alle 
emozioni, esprimere il pro-
prio stato d’animo, sembra 
un processo così naturale 
e spontaneo che è faticoso 
credere che per alcuni sia 
complicato metterlo in atto. 
Esistono persone che han-
no una profonda difficoltà 
a mettersi in  contatto con 
le proprie emozioni, a rico-
noscerle e a spiegarle utiliz-
zando le parole; non si trat-
ta di persone semplicemente 
fredde o riservate ma di per-
sone che soffrono di una sin-
drome detta alessitimia.
L’alessitimia è l’incapacità di 
pensare, percepire, riconosce-
re e descrivere verbalmente le 
emozioni proprie o degli altri. 
E’ come una sorta di analfa-
betismo emozionale, cioè l’in-
capacità di tradurre le proprie 

emozioni in parole. Essi de-
scrivono le proprie esperien-
ze o i vissuti emozionali senza 
alcun investimento affettivo, 
come se fossero spettatori più 
che attori della propria vita.
L’incapacità di descrivere i 
propri sentimenti e di inter-
pretare quelli degli altri è le-
gata a tutta una serie di ca-
ratteristiche quali:
• Incapacità di distinguere 
un’emozione dall’altra
• Incapacità di usare il lin-
guaggio per spiegare cosa sta 
provando
• Scarsa capacità a provare 
emozioni positive (gioia, feli-
cità, amore…)
• Ridotta espressività facciale
• Ridotta o inesistente capa-
cità di fare sogni o di usare 
l’immaginazione
• Pensiero egoistico e in-
fantile
• Pensiero orientato qua-
si solo a quello che accade 
all’esterno senza mai preoc-
cuparsi o chiedersi che cosa 
sta invece accadendo dentro 
di lui
• Tendenza ad attribuire gli 
eventi della sua vita a cause 

esterne (è sempre colpa degli 
altri, della sfortuna ecc.)
• In amore tendenza a stabili-
re relazioni di forte dipenden-
za dal partnero, in mancanza 
di questo, scelta ostinata del-
la solitudine
• L’alessitimico vive l’emozio-
ne  percependo solo gli ef-
fetti fisici che esse scatenano 
(batticuore, nodo alla gola, 
mal di pancia) senza saper-
ne interpretare il significato 
(amore, ansia, paura…)
• Molti disturbi risultano es-
sere, dagli studi fatti,  colle-
gati all’alessitimia, come ad 
esempio la tendenza all’a-
buso di sostanze, l’ansia, l’i-
pertensione e la difficoltà di 
digestione.
Su quali possano essere le 
cause non esiste ancora una 
teoria concorde e univoca, 
e sembrerebbe che di note-
vole importanza sia il tipo 
di accudimento materno nei 
confronti del bambino nel 
far acquisire a quest’ultimo 
la capacità di riconoscere ed 
esprimere le emozioni e di 
modularsi con quelle mater-
ne. L’alessitimia inoltre, può 
insorgere anche in un perio-
do della vita successivo all’in-
fanzia, spesso in conseguenza 
di un trauma subito, anche 
in età adulta ( insorgenza di 
gravi malattie che possono 
mettere a repentaglio la vita 
stessa della persona, come ad 
esempio il cancro).
In genere chi è alessitimico 
non si rende conto di esser-
lo finchè non sviluppa un 
disagio più grave come ad 
esempio una depressione o 
finchè qualcuno, la maggior 

parte delle volte, il partner 
non lo invita a contattare 
uno psicologo. 
Il trattamento dell’alessitimia 
a livello psico-terapeutico 
consiste nell’insegnare al pa-
ziente a riconoscere e identi-
ficare le emozioni, a darle un 
nome e, inoltre, a distinguere 
le emozioni che potrebbero 
sembrare simili ma che sono 
in realtà diverse, come ad 
esempio, la tristezza e la de-
pressione.
L’efficacia del trattamento 
dell’alessitimia dipenderà 
dal livello di ogni pazien-
te. Il terapeuta avrà come 
obiettivo quello di migliora-
re il rapporto del paziente 
con l’ambiente circostante, 
cercando così di ottenere 
con il trattamento:
• Che il paziente riconosca le 
emozioni in modo generale 
così come anche le proprie 
emozioni.
• Che la persona sia in gra-
do di rendersi conto quando 
sta provando un’emozione e 
che possa descriverla a un’al-
tra persona. Ad esempio: 
“mi sento felice” oppure “mi 
sono sentito triste quando sei 
andato via”.
• Che sia in grado di inter-
pretare quando altre perso-
ne sono in procinto di spe-
rimentare o di esprimere 
un’emozione, ad esempio, 
riconoscendo la faccia di una 
persona che si sente imbaraz-
zata o che sta per arrabbiarsi.
• Imparare a gestire e a con-
trollare le proprie emozioni.

 Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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preparato dalla contrada or-
ganizzatrice. All’interno del-
la palestra, si sono sfidati a 
suon di “specialità” gastro-
nomiche, i due contendenti 
al titolo di  “Bacco” che oltre 
ad essere la maschera della 
contrada Casella, sarà quella 
che rappresenterà la stessa 
nelle varie sfilate carnevale-
sche che si svolgeranno nella 
provincia. Nel tardo pomerig-
gio il suggestivo lancio delle 
“lanterne magiche” ammira-
te a bocca aperta e con il naso 
all’insù dai numerosissimi 
bambini presenti. Al suon di 
zampogne e di canti popolari 
presentati da “El Paiar” sono 
arrivati dei Re Magi seguiti 
dalla Befana accompagnata 
dalla Primavera, la quale oltre 
a leggere i pensierini scritti 
dai bambini delle scuole de-
dicati alla Befana, distribuiva 
ad essi la classica calza con 
dolciumi.  Dopo l’accensione 
del “Briolo” c’è stata la pro-
clamazione del vincitore della 
“Grande sfida di Bacco”, il vin-
citore è risultato con 164 voti 
Giorgio Galbier sullo sfidante 
Franco De Marchi. La festa si 

è conclusa con l’estrazione 
della sottoscrizione a premi. 
“L’edizione di quest’anno”, 
sottolinea Adriano Chiara-
monte, “ha visto la presenza 
di famiglie e bambini più di 
ogni altro anno, non ci aspet-
tavamo una simile presenza 
e questo ci induce a pensare, 
per la prossima edizione, di 
coinvolgere di più famiglie 
e bambini per il tradiziona-
le “briolo”, conclude Chia-
ramonte. “Una tradizione”, 
sottolinea con forza France-
sco Bertolini, “che sta vivendo 
ancora grazie a noi che abbia-
mo una certa età. Ma perché 
queste tradizioni non vadano 
perdute”, prosegue Bertolini, 
“bisognerebbe che ci fosse 
un ricambio generazionale, 
di giovani che abbiano la 
volontà di impegnarsi a so-
stenere queste e altre tradi-
zioni popolari perché non 
vadano perdute nel tempo, 
anche se in questo non sono 
per niente ottimista che tut-
to ciò accada” conclude ma-
linconicamente Bertolini.   

Claudio Bertolini

Sabato 6 gennaio pres-
so la Contrada Casella, si 
è tenuta la 36a Festa della 
Befana. La mattinata era 
iniziata con la classica “Ca-
minada de Baco” corsa non 
competitiva di 7 e 14 km , 
dove ha visto la partecipa-
zione di oltre 2.400 podisti 
venuti da tutta la provincia 
di Verona e oltre. Hanno 
aderito a questa competi-

zione più di una cinquan-
tina di gruppi podistici, il 
gruppo più numeroso è 
risultato il “Gruppo degli 
Sbandati” di Bovolone con 
125 iscritti. All’arrivo un ri-
storo molto fornito di “vin 
brulè”, panettone, biscotti, 
piatti di minestrone e tante 
“prelibatezze suine”, aspet-
tava i migliaia di podisti che 
non si sono certo risparmiati 
dopo una lunga “faticata” a 
gustare questo “ben di Dio” 

Si riconferma Dio Bacco della Contrada Casella Giorgio Galbier 
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Antipasto
Torta salata al radicchio rosso 
Verona e speck

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 1 pasta foglia rotonda
 6 radicchio rosso Verona
 2 uova
 3 fettine di speck da 1 cm
 Grana grattugiato
 1 porro
 Sale pepe e olio

PROCEDIMENTO
Tagliate alla Julienne il radic-
chio rosso e mettetelo in un sec-
chio con l’acqua e metteteci un 
pizzico di sale grossa, lasciatelo 

 Olio, sale e pepe
 Prezzemolo
 1 spicco d’aglio
 Mezzo litro di brodo vegetale

PROCEDIMENTO
Prendete una pentola e met-
tete dentro il brodo le patate 
sbucciate e tagliate a pezzi, il 
porro tritato finemente, sale e 
pepe, un filo d’olio, la noce di 
burro e cuocete per 40 minuti 
circa. Ultimata la cottura, pren-
dete un mini pimer  e frullate 
il tutto. Prendete una padella 
antiaderente, aggiungete un 
filo d’olio, lo spicchio d’aglio e 
le code di gambero e padella-
te per 10 minuti a fuoco vivo. 
ultimata la cottura, prendete 
delle ciotole e metteteci dentro 
la zuppa, sopra aggiungete 5 
gamberi per ciotola, un filo d’o-
lio, una spruzzata di prezzemo-
lo fresco e servite.

Secondo
Pesce spada alla piastra con 
melanzane grigliate

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 4 bistecche di pesce spada
 1 melanzana

in ammollo per circa 1 ora. Nel 
frattempo prendete una padel-
la e tagliate a pezzetti piccoli lo 
speck e mettetelo nella stessa 
quindi fate rosolare per 5 mi-
nuti a fuoco vivo. Poi prendete 
il radicchio e asciugatelo bene 
con una centrifuga. Quando è 
asciutto, mettetelo in una pento-
la, aggiungete quindi il porro tri-
tato finemente, un filo d’olio e il 
radicchio e cuocete fino a quan-
do il composto sia ben asciutto. 
Prendete le 2 uova e mettetele in 
una ciotola e sbattetele con un 
pizzico di sale e pepe, aggiunge-
te quindi al radicchio lo speck e le 
uova e mescolate bene. Prendete 
una tortiera, e dopo averla spen-
nellata con un po’ d’olio, stende-
te la pasta sfoglia, aggiungete il 
composto, una spolverata di gra-
na ed infornate a 180 gradi per 
circa 30 minuti.

Primo
Zuppa di porro e patate 
con gamberi

INGREDIENTI PER 4 PERSONE
 3 porri
 3 patate
 20 code di gambero sgusciate
 Una noce di burro

 Olio, sale e pepe
 Rosmarino, prezzemolo
 1 spicco d’aglio

PROCEDIMENTO
Prendete la bistecchiera e dopo 
aver messo dentro la carta da 
forno, posizionare le 4 bistec-
che, aggiungete un filo d’olio, 
sale e pepe, dei rametti di ro-
smarino e iniziate a cuocerle 
con l’avvertenza di tanto in tan-
to di girarle più volte. Quando 
le bistecche sono cotte, toglier-
le, cambiare la carta da forno 
nella bistecchiera e dopo aver 
pelato la melanzana e tagliata a 
rondelle, mettetela dentro la bi-
stecchiera e cuocetele rigirando-
le più volte. Ultimata la cottura, 
passatele ognuna con lo spicco 
d’aglio, aggiungete un filo d’o-
lio, sale e pepe e una spolverata 
di prezzemolo fresco. Prendete i 
piatti e adagiatevi la bistecca e 
3 fettine di melanzana griglia-
ta. A vostro piacere il piatto può 
essere accompagnato anche da 
2 fettine di polenta bianca ab-
brustolita. Nell’augurarvi buona 
appetito, auguro a tutti voi un 
buon proseguimento 2018.
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esperienza trentennale. Fi-
data e automunita. 
Cell. 342 1792708

Laureata in economia e 
commercio e in legislazione 
d’impresa impartisce lezio-
ni di matematica e di eco-
nomia aziendale per scuole 
medie e superiori. Profes-
sionalità, serietà, economi-
cità.  Tel. 380 2587131

Ripetizioni matematica, fi-
sica e chimica per qualsiasi 
scuola ed indirizzo. Zona 

vENDO

Vendo tappeto nuovo da 
salotto di metri 3x2 . prez-
zo interessante. Tel. 391 
1770449. 

Vendo consolle da entrata 
moderna in legno con piano 
in cristallo e specchiera ro-
tonda con inserto in legno 
a euro 100. Telefonare al n. 
346 7375697

LAvORO

Cerco lavoro di pulizie da 
privati, fabbriche, alberghi. 

Bovolone, Cerea e limitrofi. 
Tel. 349 5515580

Si impartiscono lezioni di 
tedesco ed inglese ad allievi 
delle scuole medie, superio-
ri, aiuto università per que-
ste due materie. Cell. 329 
0048749

Eseguo assistenza e consu-
lenza su computer, notebo-
ok, smartphone e cellulari, 
configurazione posta elet-

tronica, ADSL, web,internet 
mobile, siti web  e corsi di in-
formatica. Tel. 345 7242269.

CERCO

Cerco Appartamento arre-
dato, senza caparra, lavoro 
in nero e non potrei. Prezzo 
modico. No perditempo. Ho 
40 anni, italiana, lavoro. E-
mail: gattini77@gmail.com

CEDESI

Tabaccheria  Bovolone cen-
tro, due vetrine, lotto, ser-
vizi vari, cartoleria, artico-
li vari, saletta slot, locali 
in affitto cedesi. Tel. 391 
1780643.

AFFITTO

Affitto casa arredata com-
posta da cucina, soggior-
no, 2 camere matrimoniali, 
1 singola, salotto, bagno, 
cantina, garage e giardino.
Cell. 339 6433811
340 368609 
No perditempo.

Il sottoscritto esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali non sensibili che la riguardano, alla 
comunicazione/diffusione di tali dati ai soggetti terzi con le finalità indicate nella normativa stessa di cui all’art. 
10 L. 675/96.
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